
Avvio  della  E-fattura
obbligatoria  con  sanzioni
ridotte

Confermata dal decreto fiscale di accompagnamento, approvato
15 ottobre 2018 dal Governo, l’inapplicabilità, per il «primo
semestre del periodo d’imposta 2019», delle sanzioni «se la
fattura è emessa … entro il termine di effettuazione della
liquidazione  periodica  dell’imposta  sul  valore  aggiunto  ai
sensi  dell’articolo  1,comma  1,  del  decreto  del  Presidente
della Repubblica 23 marzo 1998, n. 100»; in pratica entro il
termine  di  liquidazione  dell’imposta  periodica  in  cui  è
avvenuta  l’effettuazione  dell’operazione.  Questo  è  quanto
emerge dalle prime bozze del decreto collegato alla Legge di
Bilancio  2019.  Al  riguardo  nella  relazione  illustrativa,
anch’essa in bozza, si chiarisce che al fine di “non differire
ulteriormente  l’entrata  in  vigore  della  fatturazione
elettronica (stabilita per il 1° gennaio 2019) e di ridurre
gli effetti negativi dei possibili ritardi nell’adeguamento
dei  sistemi  informatici  –  volti  a  recepire  anche  le
prospettate modifiche recate all’articolo 21, comma 4, del
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D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 – la norma attenua, per il
primo semestre del periodo d’imposta 2019, i soli effetti
sanzionatori laddove la fattura elettronica sia emessa seppur
tardivamente. In particolare, non si applica alcuna sanzione
al contribuente che emette la fattura elettronica oltre il
termine normativamente previsto ma, comunque, nei termini per
far concorrere l’imposta ivi indicata alla liquidazione di
periodo (mensile o trimestrale). Le sanzioni sono, invece,
contestabili,  seppur  ridotte  al  20  per  cento,  quando  la
fattura  emessa  tardivamente  partecipa  alta  liquidazione
periodica del mese o trimestre successivo. Le attenuazioni
previste dalla norma si applicano anche con riferimento al
cessionario/committente  che  abbia  erroneamente  detratto
l’imposta ovvero non abbia proceduto alla regolarizzazione. In
particolare, laddove il cessionario abbia detratto l’imposta
in assenza di una fattura elettronica, lo stesso sarà indenne
dalle sanzioni se il documento è emesso anche avvalendosi
della regolarizzazione disposta dall’articolo 6, comma 8, del
D.Lgs.  n.  471  del  1997  entro  i  termini  della  propria
liquidazione periodica; sarà invece soggetto alle sanzioni,
seppur in misura ridotta, se la regolarizzazione avviene entro
i  termini  della  liquidazione  periodica  successiva.  Resta
impregiudicato il ricorso allo strumento del cd. ravvedimento
operoso”.

Naturalmente,  le  misure  sopra  esaminate  dovranno  essere
confermate nel testo del decreto legge che sarà pubblicato in
Gazzetta ufficiale.


